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PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI                           Napoli,_/04/2007__ 
 

 Rif. delibera di G.C. n° 1586 del 20/04/2007 – Proposta al Consiglio: determinazione delle tariffe dei 
servizi pubblici a domanda individuale da erogarsi nell’esercizio finanziario 2007 dal Comune di 
Napoli. Determinazione del sistema di agevolazioni ed esenzioni, delle modalità di gestione e delle 
contribuzioni. Determinazione della misura  percentuale di copertura del costo di gestione. 
 
 
 

 
Con il provvedimento in oggetto, la G.C. propone al Consiglio Comunale, 

l’approvazione delle tariffe (costi, agevolazioni, esenzioni) e le modalità di gestione da 
applicarsi ai servizi pubblici a domanda individuale. Per tali servizi si intendono quelli 
connessi ad attività gestite direttamente dall’Ente e posti in essere non per obbligo 
istituzionale, ma che vengono utilizzati, a richiesta, dall’utenza e che non sono stati 
dichiarati gratuiti per legge, così come individuati dal D.M.I. del 31 dicembre 1983. 
 
 
 
  
 Visti: 
 
 

 il Decreto del Ministro dell’Interno del 31 dicembre 1983  che individua le 
categorie dei servizi pubblici locali a domanda individuale; 
 

 a titolo indicativo, l’art. 243 del D.Lgs. 267/2000 che individua le percentuali di 
copertura del costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale nella 
misura del  36% per i soli enti che si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie; 
 

 il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Direttore Centrale Risorse 
Strategiche e Programmazione Economico-Finanziaria e dal Dirigente dell’Unità 
Organizzativa Autonoma Supporto ed Assistenza al Direttore Centrale; 

 
 il “nulla osserva” espresso dal Segretario Generale; 

 
 le percentuali di copertura del costo dei servizi in oggetto, raffrontate con quelle 

dell’anno precedente, come riportato nella seguente tabella: 
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Entrate           
previste    nel 2006

 % di 
copertura 

2006

Entrate           
previste    nel 2007

Spese               
previste nel 2007

 % di 
copertura 

2007

Asilo nido 600.000,00 8,18% 650.000,00 6.627.118,00 9,81%
Case di riposo "G. Signoriello" e convenzionate 1.622.000,00 21,09% 1.644.000,00 7.710.000,00 21,32%
Refezione scolastica 4.323.552,56 21,94% 4.495.545,00 22.214.966,17 20,24%
Museo Civico 250.000,00 18,12% 250.000,00 1.399.096,51 17,87%
Sale per riunioni (sale Gemito e Campanella) 13.600,00 5,57% 5.594,60 361.152,89 1,55%
Mercati e Macello comunale 1.179.358,00 34,59% 136.000,00 704.893,00 19,29%
Mercatini rionali 783.000,00 59,04% 1.507.000,00 1.319.550,00 114,21%
Impianti sportivi 935.891,00 28,15% 1.004.000,00 3.179.630,00 31,58%
Sale ed ambienti in Castel dell'Ovo (usi non istituz.) 130.000,00 87,47% 101.000,00 131.254,23 76,95%
Trasporti funebri 400.000,00 100,00% 1.080.000,00 3.862.549,40 27,96%
Palazzo Roccella - PAN 180.000,00 42,86% 180.000,00 209.300,00 86,00%

Totale Euro 10.417.401,56 22,95% 11.053.139,60 47.719.510,20 23,16%

Servizi a domanda individuale

 
 

 
 
 

 
Considerato 

 
 

 che la percentuale di copertura dei costi complessivi dei servizi a domanda 
individuale risulta essere prevista nella misura del 23,16%, percentuale che presenta un   
lieve incremento rispetto al precedente anno (22,95% nel 2006); 
 

 il principio di “autonomia finanziaria” sancito dalle nuove norme costituzionali 
unitamente a quanto previsto dall’art.3 del D.Lgs. 267/2000,  da cui si evince che, per 
gli enti locali non dissestati e per quelli che non versano in situazioni strutturalmente 
deficitarie, non sussiste un livello minimo prefissato in ordine alla determinazione della 
percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale; 
 
 

il Collegio,  
 
nell’esprimere parere favorevole sotto il profilo contabile, ritiene necessario 

evidenziare che sarebbe opportuno migliorare la percentuale di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale, per i seguenti motivi: 
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1. l’incremento delle entrate proprie è auspicabile, anche in considerazione della 
progressiva riduzione dei trasferimenti; 

 
2. seppure l’Ente non è strutturalmente deficitario, anzi il rendiconto della 

gestione per l’anno 2005 presenta un miglioramento dei parametri relativi alla 
suddetta condizione, l’esame di tali parametri ha evidenziato una 
generalizzata difficoltà a riscuotere i propri crediti; inoltre, come più volte 
evidenziato, le esistenti criticità sull’effettiva esigibilità di parte di essi, 
costituisce un serio motivo di allarme che deve essere di riferimento in tutte 
le valutazioni degli Amministratori; 

 
3. in considerazione della precaria situazione di cassa dell’Ente, è consigliabile 

attivare tutte le misure idonee a incrementare le entrate ed, in particolare, 
quelle immediatamente monetizzabili, pur in presenza di attività finalizzate a 
rendere un “servizio” alla cittadinanza. 

 
 

  Il Collegio dei Revisori     


